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LO SPECCHIO DEGLI ALTRI 

Il fotoreporter 
Chi era a Milano alla fine 

del la guerra, deve aver vi>to 
arrivare ì fotoreporter, che 
a l trove già e s i s tevano, ina da 
noi no, perchè, come suol 
dirsi, m a n c a v a n o !e condiz io 
ni, m a n c a v a n o i e»eltimanaii 
i l lustrati e i giornali della «.e-
ra. In altri posti i fotorepor
ter a v e l a n o ^rià messo le ra-
•lici, .«pe< idlmcnte- in Krancia 
e in Inghilterra, per non di
re poi dell 'AMICI ica, il fel ice 
iorJiinaio pae-e che ha da to 
1 natal i a Mobcn Capa. 

Fra i nostri fotoreporter di 
o - r i <•'»"• un'ala intera, quel la 
p m d inamica e rumorosa, c h e 
t iene appesa a c a p o del le t to 
una fotografia «lei grande Ro
bert. Alcuni pers ino lo imita
no, nel modi) ili vest ire e di 
camminare , con le spa l l e rila
sc iate e il pa«»o mol le , e ad
dosso una spec ie di tuta, anzi 
di onerali verdastra, piena di 
t .nche e di chiusure lampo. 

Bisogna .-a pere t h e Capa 
n u « c i \ a . in guerra, a fotogra
f a l e lutto , anche l 'esercito 
a m e r i c a n o in fa «e di at tacco . 
l'or ot tenere que.»to era c o 
stret to a .spingerai avant i , più 
avant i de l l e avanguard ie , ad
dirittura en tro le l inee netni-
elie. Ku il pr imo a passare il 
Reno: i guastatori tedeschi 
«"he «lai a n o p iazzando le cari
che ili tritolo «e lo videro c a 
pitare in mezzo , tranqui l lo e 
inoffi ' i i - i io, a r m a t o del la mac
china . Ne r imasero ta lmente 
<<»Ip:ti i he lo lanciarono «tare. 
Capa fo tografava i solila ti nel
l 'att imo in cu i mor ivano , c o -
d i e va profeti ili di morta io nel 
m o m e n t o e«ntto in cui tocca
v a n o terra. Certo , o l tre l'in
c o i n o a i èva anche i mezzi . 
Lavorava cos ì . Met t iamo c h e 
avc«-e da fotografare Mo«*a-
fì^q. La sua agenzia gl i met
teva a d i spos iz ione un quadri 
motore p ieno ili m a c c h i n e e 
di n e g a t i l e . I ni arr ivava . 
«cattava sei o set tecento fo
tografie, m a n d a v a , s empre per 
aerei», i rotolini a sv i luppare . 
L'!;e|i res t i tu ivano in serata. 
Ini scegl ieva ]a foto adatta . 
In tutto ìinn fotografia di 
Capa ven iva a costare a l m e n o 
mezzo mil ione. 

Da noi non è mai andata 
m , ì b e n e : un se t t imanale ne 
paga al i n a n i m o quattromi la . 
un g iornale mi l l ec inquecento . 
1 fotoreporter s o n o in genere 
r-v-sfudonfi d i Piacenza, di 
Bergamo, ili N o v a r a . S o n o ar
rivati a M i l a n o tre anni or 
sono. per u n a n n o h a n n o sal
tato i pasti e han frequen
tati i bar di "via Brera, d o v e 
c a n n a n o a n c h e pittori e gior
nalisti . poi sì son m e « i a la
vorare per i in 'asenzin. che 
forni-w» loro la macch ina e 
il nega t ivo , o l tre ai <=oldi per 
i via:r:ri. e in c a m b i o si trat
tiene il c i n q u a n t a per cento 
dei ruadami i . A p iazzare il 
«err iz io p r e « o i periodici so
no eli «fessi fotoreporter. V a n 
no a! c- iomale e par lano con 
un redattore. 

— Vj faTei Ma«etii — di 
c o n o 

— Chi è Maset i i? — chiede 
il redattore. 

— fi motociclista. 
— Ma credi c h e r a d a ? 
— Vitro c h e ! 
— Co;? da solo ' 
— Pome da solo' 
— ^^nza l 'at tr ice' 
— C h e at tr ice? 
— T'n'attrice qualunque . Li 

foforrafi ins ieme. Ce l'hai una 

la c i t tà : voleva intenderne e 
cogl ierne p las t icamente il ril
uto del ia vita notturna. A 
Milano, c o m e tutti .satini», la 
conte i a a letti» al le (licci, e 
prima di andare a letto spran
ga e i i i i h i d i a r d a porti" ed im
poste Ci «ono due bar c h e 
< Illudono iillc tre. ed uno che 
apr»' a l 'e c inque «1**1 matt ino. 
frequenta lo quest 'u l t imo <la 
g iornalai , ila «pazzini e «lai 
pittore I r.incunei. Nelle <lue 
ore vuote Carlo aveva pas-
-«•Lririato imi una ragazza. 
t Pn'e-perie i izn formidabi le », 
mi dis«o. Si era «ednto sul let
ti». in camic io la e m u t a n d e e 
soff ia la il fumo contro la lam
pada: il para lume era fatto 
di carta argentata , quella che 
serve a il a v v o l s e re i negati
l i < Mi pare di aver c a p i l o 
i! «eliso (li Mi lano notturna. 
Ora vogl io fotografare la ra
dazza mentre ne dà un'inter
pretaz ione plast ica >. 

C a r l o era atnui 'rato da tut
ti. Ma poi li tradì. A Ginevra 
nuM-ì ad a v v i c i n a l e Bil ica
li in. e «i fece fotografare men
tre irli dava trnin manate sul
le son i le , una fotografia che 
ha fat to il L'irò dei se t t ima
nali ili tutta Furopa . e che eli 
ha p o r t a t o fortuna. Ora lavo-
ra n duecentomi la fisic. m a n -
-T>a tutti i *riorni e va a letto 
al le iliaci. 

LUCIANO BIANCIAKDI I 
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INTERVISTA COL COMPAGNO NOVOTNY, PRIMO SEGRETARIO DEL PC CECOSLOVACCO 

Come si muove la Cecoslovacchia 
sul cammino verso il socialismo 

I lineamenti specifici dello sviluppo politico economico e sociale del Paese - La partecipazione delle 
diverse forze alla edificazione socialista - Il dibattito tra i comunisti dopo il X X Congresso del PCUS 

GAZA — Profughi arabi 
i (istituito MairOrR»nv«aziOTie ilrllr 

zona smilitarizzata presso il con 

ricevono ^J' in un i 
Vinti» 

di Israele 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, maggio. — / / pri
mo segiet.irio ilei Partito co
munista cecosloiacco .-intoniti 
/ V o t W U , accogliendo una ti-
chiesta presentatagli ah ani gior
ni /,«, mi ha ricevuto ne! me 
ttttdtu, presso l.i sede d<l Co
mitato i entrale del Partito ^o-
munista cecoslovacco. />. > rila
sciare, i'i esclusiva all'' Unità •, 
la seguente intervista. 

D O M A N D A : QIM > „.m. i 1! 
neamenti specifici dello sviluppo 
politico economico e MICI.ile che 
caratterizzano !a • \ :.i cecoslo-
\acc.i verso il socia ÌMIIO «, e 
quali ne sono «tati i (attori MO 
nei loiulamentali? 

RISPOSTA: Un C/«»J«-J.*O im
portante dello siiltippo della O -
coslovacchìa democratica popo
lare è costituito dal suo ingrtS-
so nella strada della edificazione 
del socialismo, con una industria 
già forte e progredita. Di con
seguenza, fin dall'inìzio del pas
saggio al socialismo, esisteva da 
noi una classe ape aia numerosa 

matura. Occorre tenere conto 

i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i 
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che soprattutto nei paesi boemi 
la classe operaia non esiste solo 
nelle città, ma in misura consi-
ilemole anche nelle campagne 

hi Cecoslovacchia c'è un uni
co partito della classe operaia, 
il Partito iom:tni*ta cecoslovac
co, soi'.o dalla fusione del Par
tito socialdemocratico e del Par
tito comunista cecoslovacco nel 
194') sulla base dei principi d<.l 
•Marxismo - latinismo. Il P.C. e 
la guida riconosciuta del popolo 
leratlovacco. Xella Repubblica 
cecoslovacca esistono altri par
titi politici, il cui obiettivo co-
mune è di assiemare lo sviluppo 
e l'edificazione pacifua del no
stro Paese: questi partiti politi
ci, ed altre organizzazioni so
ciali, fanno parte del Ironie na
zionale. Il salaci e del Pronte 
nazionale risale al petiodo della 
lotta di liberazione del popolo 
ccioslovacco, quando <i costituì 
IOJ /.Ugo fronte di resistenza na
zionale contro il fascismo. 

Sotto la guida del Partito co
munista cecoslovacco, il popolo 
ha concluso con successo la lot
ta di liberazione nazionale men-

rV1XTEIIESS AI\*T K -PRI!fIA . <;u s< libimi itou 

,-»rtr:ce fra Te mani? 
— Fra le mani? Yera-

TTl*»Tltr . 

— Ingomma ce l'hai o non 
c e l*hai? 

I fotoreporter in genere 
c e r c a n o di abbinare . A parte 
gli ammirator i d i C a p a , c h e 
c e r c a n o l a g r a n d e at tual i tà . 
il c o l p o sensaz iona le , e c i ta 
n o quel fotoreporter c h e fo
tografò la Bel lentani mentre 
«oarava , e «cattò i m a fotogra
fia unica al m o n d o , c h e gli 
ha val*o fama e quattrini , a 
parte quest i , d i altri , e sono 
la ma:rz!oran7d. cons iderano 
l i fotografia un'arte a «è. ca
pace di dare del la realtà una 
t-asfÌTurazione poet ica . Q u i n 
di a b b i n a n o : per e s e m p i o . 
l ' ioghi pa«col iani e pne i l e C a -
Ti<-rhi. m e r c a t o d i Recanat i e 
interpretaz ione poet ica dei 
* C a n t i >. Sempre cam mi 
fi.. e a c e a n t o una bella fo
tografìa «fumata del monte 
T a l l i r , o p p u r e l e nozze di Ma
ria Pia e le a n t V h e l e g e n d e 
lus i tane . 

5 o n o c o n v i n t o di poter erea -
r<* un n u o v o jrn«to nel p u b 
bl ico . \ vo l te c e r c a n o la poc-
* ;a n e l l i realtà quot id iana: la 

delle " " i f srrhiena de l l e caldarroste , i 
*«»h!ai' '*n l:bera n-cita . la P'c-
r^'.a J ennv . di anni quattro. 

Gli albori della Resistenza 
ne "Gli sbandati,, di Maselli 
Un sospetto ritardo di presentazione nella Capitate - Giovani uomini di cinema profondament e legati 
al neorealismo - " Signorini „ di fronte alla guerra e a una scelta - L'efficace prestazione di Lucia Bosè 

A l l e o i e quattordic i di ieri. 
com'è noto , s i s o n o conc luse 
l e operaz ioni e le t toral i . P o c h e 
ore dopo, guarda il caso! , in 
d u e s a l e c inematograt l che 
de l la Capi ta le v e n i v a p r e s e n 
tato in « pr ima > il f i lm i ta l ia
no Gli sbandati d e l r e g i s t a 
F r a n c e s c o Mase l l i . Gli sban
dati, i nostri lettori lo r i cor
deranno , rappresentò , i n s i e m e 
a / / bidone di Feder i co Fel l ini . 
A m i c i per la pelle dì Franco 
Rossi e Le amiche di M i c h e 
lange lo A n t o n i o n i . l 'Italia al 
Fes t iva l d i V e n e z i a d e l l a s c o r 
sa es tate . I burocrati di Via 
V e n e t o a v e v a n o , g ià in quel la 
occas ione , m o s t r a t o la lo to 
a v v e r s i o n e per q u e s t o film. 
d e d i c a t o al la Res i s t enza , t a n 
to c h e esso , i n s i e m e a Le 
amiche, era s ta to « s e g n a l a t o » 
dal so t tosegre tar io a l lo s p e t t a 
co lo s o l a m e n t e « per un e v e n 
t u a l e i n v i t o •» da p a r t e de l la 
D irez ione del la Mostra . Il 
pubbl i co de l L i d o acco l se c a 
l o r o s a m e n t e G l i sbandati ed 
al v e n t i q u a t t r e n n e reg i s ta la 
g iur ia a s s e g n ò una medag l ia . 

i*i'fsetttaziotte 
ti» soni in fi 

Ci si i m m a g i n a v a c h e il 
film v e n i s s e p r e s e n t a t o sugl i 
s c h e r m i romani n e l p i e n o d e l 
la s t a g i o n e c inematograf ica , 
c o s i com'è a v v e n u t o ne l Nord 
e cos i c o m ' è a v v e n u t o p e r gl i 
altri f i lm d a t i a V e n e z i a . L o 
si i m m a g i n a v a anche perche 
CU sbandati guarda ad u n a 
epoca di r i sveg l i o d e l l e c o 
s c i e n z e deg l i i ta l iani , que l la 
c h e ha v e d u t o il nos tro P a e s e , 
c a l p e s t a t o da l l ' invasore t e d e 
s c o . p a s s a r e a l l 'o f fens iva e 
profilarsi g l i albori de l la g l o 
r iosa Res i s tenza . Si era, d i f a t 
ti. par la to d: una p r e s e n t a 
z i o n e de l film in febbraio , poi 
di una p r e s e n t a z i o n e in apri le . 
I * cons ig l i e i s u g g e r i m e n t i ». 
così cari ai governant i n o s t r a 
ni. d e b b o n o a v e r a v u t o la loro 
presa , s e si e pensa to di « s c i 
vo lare •• .''.i1. per iodo rlettora'.e 
ed al s u o e s a u r i m e n t o d: p r e 
s e n t a r e il film :n sord ina nel la 
Capi ta l e de l nostro P a e s e . S e 
si guarda a l l 'argomento t r a t 
ta to dal film, s e «. cuarda 
a l l 'a t tua le s i tuaz ione d: cr. = : 
de l r i n e m a nazionale . 5e s i 
g u a r d a al la paccot t ig ì .a a m e 
r icana c h e da q u a l c h e t e m p o 
i n v a d e gì: s chermi romani . 
n o n resta a l tro da argu ire che . 
n o n f o ! o ramrr.enin-^re ia Re
s i s tenza agli spet tator i d: c i 
n e m a i ta l iani d i s turba i no?tri 
governant i , tanto ria .-timaria 
m o t i v o di propaganda e l e t t o 
ra le di parte , m a c h e ess i ed ìnar /he e 

che ci de t tò il s econdo Risor
g i m e n t o . 

A b b i a m o det to : la v o c e d'un 
gruppo di g iovan i s s imi . S e 
a n d i a m o a guardare , infatt i . 
o l tre al regis ta al la cu i e tà 
a b b i a m o già accennato , s c o 
pr iamo c h e il sogget t i s ta del 
film. P r a n d o Viscont i , a v e v a 
v e n t i d u e anni q u a n d o s t e s e la 
t rama di Gli sbandat i e g i o 
v a n e è A g g e o Savio l i c h e lo 
ha. i n s i e m e a Masel l i . s c e 
negg ia to . Poco più c h e d i c i a n 
n o v e n n i . c o m e appa iono ne l 
film, s o n o gli attori . J e a n -
P ierre Mockv. Leonardo Botta 
e A n t o n i o D e Teffé. Giovani 
sono le attrici Lucia Bosc , 
Ivy N icho l son e Gol iarda S a 
pienza ed a l tre t tanto lo è la 
cos tumis ta . E m a n u e l a C a s t e l -
Ini reo. la q u a l e ha me.«-o a 
d i spos iz ione de l la troupe la 
vi l la di s u o nonno . A r t u r o 
Toscanin i . s i tuata in un p a e 
s ino d e l l a Val P a d a n a . Ripal ta 
Guer ina . d o v e ha l u o g o la 
az ione , nei giorni di poco a n 
teriori e di poco posteriori 
all'8 s e t t e m b r e 1943. 

U n fatto n o n pr ivo d; s i 
gnif icato. ques to : e s so s ta . i n 
fatti, ad indicare , anzi tut to , 
con q u a l e forza sui g iovan i 
c ineas t i m a g g i o r m e n t e pensos i 
gli ideal i de l la Res i s t enza a b 
biano operato e con q u a l e 
appass ionato r i g o r e essi s i a n o 
v e n u t i s u a l la s cuo la de l c i 
n e m a neorea l i s ta . 

R i a n d a n d o al la t e m a t i c a 
scaturi ta dal la Res i s tenza , ai 
problemi de l la responsabi l i tà 
susc i tat i ne l l e g iovan i c o 
s c i e n z e pos te di fronte al la 
s i tuaz ione s tor ica tra le più 
de l i ca te c h e il nos tro P a e s e 
abbia d o v u t o regis trare: i 
giorni de l l 'armist iz io , non si 
trat tava per Francesco M a s e l 
li. A g g e o Sav io l i e P r a n d o 
Viscont i di m u o v e r s i sul filo 
fumoso e s t rar ipante de l la 
m e m o r i a , de l l 'autobiograf ismo 
e d e l l e sensaz ion i . Data la loro 
g i o v a n e età. m quel t e m p o , 
a n c h e «e g:a cosc i en te del g i u 
s to pos to verso cui l e g iovani 
generaz ioni i ta l iane fi d o v e 
v a n o indirizzare, ques to era 
loro poss ib i le so lo in parte . 
Per offr ire un quadro a m p i o 
e rcal .r t ico del la v i cenda s t o 
rica e n t r o cui ì più g iovani si 
erano trovat i immers i e. s o 
pratut to . per r icavare dai 
s o m m o v i m e n t i di que l l e c o 
sc i enze u n g iudiz io a l t re t tanto 
s t o c c o su quei t e m p o , si t r a t 
tava . p iut tos to , d i porsi , r i g o 
r o s a m e n t e ed o b i e t t i v a m e n t e . 
a t traverso u n o s tud io , u n i m -
negno ed una ricerca a p p r o -
fond.ta «ni testi e su l l e c r o 

ci le a C a n r o - , 
* : i i a l . «e n.̂  a n d a v a in 
p^r ' i <itr.i ron "e »o!e 

d'i rame il fe
r irò 
b -a -

rhct t .ne . Xc venne fuori, ri
cordo. ima « tona viva, anzi 
i i^ i ìinins fiorii m c r a v i r ' r o s v 
D «prezzano <rli altri . *!i s p a 
ratori di flash >. quel l i c h e mi
rano *o!o al te«tone. sia quel 
l o della T V i o h r i c i d a . o di Bnl -
can .n . o de! card ina le M o n -
r n i . Ti con» ; derano parenti 
**rc;:i di qtic'li c h e a piazza 
rt*l D u o m o , c o n le ta*che p > -
r<> di granturco , a -pet tano di 
fntorrafare il turista. 

Ih questi era l 'amico m o 
fo-o7epor?er Carlo . l 'na volta 
r c o r d o c h e rincarò a l > «ette 
del m a t t i n o Aveva na««afo 
!a notte intera, «ino «Ile pri
me luci del l 'a lba, in piro per 

loro sciocchi asco l tator i c e n 
sorio a mostrars i , ancora una 
vo l ta , c o m e i p iù accanit i n e 
mici co l nostro c i n e m a m i -
g l . o i e bo icot tandolo , di quel 
c i n c i a c h e per le s u e o e c u -
• i.ir.'.i ra T'.^nf.i!'-. a'-l'inter^o • _ 

d: c u ; G l i sban-',*' 

quel l 'anno, su l la 
•=!rada dei ripersamentrt >to-
r.co e dc'.I anal is i del c a m m i n o 
d ia le t t ico dei nersonagg; di 
d i f ferente or ig ine sociale , cu ; 
]o spe t ta tore s: sarebbe v e n u t o 
i *:ovare d: fronte 

e a ?.. 
dati 

tero. 
a la 

l CMfinir 
a rappresentare iaj » • 

coragg iosa cont inui tà i d e a l e . : " * 
d. mos trando , a t t raverso la 
v o c e d'un gruppo di g i o v a n i s 
s imi autori , c h e ;1 n e o r e a l i s m o 
n o n e af fat to morto , c o m e 
v o r r e b b e r o far credere le 
s c i o c c h e impostaz ioni di p r o -
duz:one dell ANTCA. l e i m p o 
s iz ioni dei c lerical i ed i l a 
m e n t i funebri d: cert i nostri 
« teorie: » governatA'i e che, 
p iut tosto , e s s o ha t u t t e le 
poss ibi l i tà , in piena l ibertà dì 
e s p r e s s i o n e , di aff inarsi ne l la 
r icerca di strade di d i c e r i a 
i sp iraz ione , le qual i abbiano, 
corre p u n t o di p a n e n z * . que l 
la scoperta dei valori umani 

ì9€-r.SfH»tlf/ffl 

Q u e s t o m e t o d o ha da to . 
suoi frutt i : lo sp ir i to s o s t a n 
z ia le di quei d r a m m a t i c i g ior 
ni appare in p i e n a luce ne 
Gli sbandrtti. cos i c o m e il 
g iudiz io c h e il film dà s u l l a 
guerra, su l la compl ic i tà e g o i 
stica e ind i f ferente de l la n o 
stra c las se pr iv i leg iata con 
l ' invasore tedesco , su l la sof
ferenza de l la popolaz ione non 
abbiente , provata da i b o m b a r 
dament i e dagl i s fo l lament i , 
appare t a l m e n t e e sa t to da n o n 
poter n o n es sere c o n d i v i s o da 
quals ias i categor ia di s p e t t a 
tori i tal iani , c h e non abbia 

d i m e n t i c a t o q u e l l e g iornate e 
che . s eguendo propin i la s t ra 
da de l r i p e n s a m e n t o s tor ico 
usata da Mase l l i e dai suoi 
col laboratori , consideri do 
po aver v i s to il f i lm, le v i cen 
de di oggi sul inetrro anal i 
tico d idquel le v i c e n d e di ieri. 

Il film, c o m e i lettori r i 
corderanno q u a n d o esso v e n 
n e p r e s e n t a t o a Venez ia , è 
impos ta to s u l l ' e s a m e ps ico lo 
gico di non molt i personaggi . 
i qual i operando una scelta 
daranl i ad a v v e n i m e n t i s t o 
rici dec is iv i d imos trano quel 
che sono e perche sono tali. 

Kti fìf/iirti 
iti .Andreii 

A n d r e a il protagonis ta , e un 
gio»m signore, s fo l la to in u n a 
vi l la d i c a m p a g n a , al la qua le 
g i u n g e so lo l 'eco dei b o m 
bardament i , i n s i e m e al la c o n 
tessa s u a madre , proprie tar ia 
di grandi s tab i l iment i a M i 
lano. a s u o c u g i n o Carlo, s t u 
d e n t e di m e d i c i n a e a un s u o 
amico , Ferruccio . I ti e ra 
gazzi . in quel finire de l l ' e s ta 
te. l ontano dal la c i t tà , s ' an 
no iano pro fondamente , f l irta
no con a l cune a m i c h e de l l e 
v i l l e v i c ine , p r e n d o n o il b a 
gno sul fiume ed asco l tano 
indif ferent i radio Londra. 
Andrea è c o m p l e t a m e n t e s u c 
c u b e di sua m a d r e . Ferruccio , 
d iver te la s ignora contessa 
coi suoi a t tegg iament i c iv ic i , 
Carlo, figlio d i un gerarca 
fugg i lo in Sv izzera , appare, 
più deg l i altri, pensoso deg l : 
a v v e n i m e n t i e s i e l egato 
con alcuni e l ement i a n t i f a 
scist i de l luogo, appartenent i 
a l le c lass: popolari . L'arrivo 
d'una co lonna di sfol lat i , c h e 
la contessa e costret ta ad 
osp i tare nel la v i l la , spezza 
l' inerzia dei glovan*. Una ra 
gazza operaia, dai carattere 
dec iso , inc ide p r o f o n d a m e n t e 
su l lo s ta to d 'an imo in cui si 
d ibat te il d e b o l e e sens ib i l e 
Andrea Q u a n d o g i u n g e laj 
notizia de l l 'armist iz io la c o n - . 
tessa d e c i d e d: p a n . r e ^£i | 
Mi lano . Andrea , l ibero m - | 
fronte^ a l le proprie rcìpcm-. 
.«abilità, si s e n t e so l ida le con i 
Lucia e con Carlo, a l lorché I 
un g r u p p o di so ldat i s i > a n " 
dati , fuggiti da un v a g o n e 
p iombato tedesco , s. n f u g . a 
nella vi l la . Ferruccio, .nvece . 
cons idera quei g iovani de; 
traditori e li denunc ia al le 
autor . ta fasc is te d e l luogo E" 
m e n t r e Andrea si è dec i so a 
fuggire verso ; mont i con un 
camion , m e s s o a d i s p o s i z o n ? 
dai part igiani dei paes ino. 
in s i eme a Lucia e a Carlo. 
che sua madre torna da Mi
lano . n s . e m e ad un a l to uf
ficiale tede.se» R ich .amando 
Andrea al le sue r e s p o n s . i b -
!ita -OCIH'.I f a t traverso ur. 
f;*l.-s:r.en'.e patet ico appel lo 
al le s u e responsabi l i tà d, fi
glio d'una vedova, el la r:**ce 
a trat tenere il ragazzo, il 

j quale scopp.a in disperat i s i n 
ghiozzi. a l lorché si rende 
conto c h e Lucia. la qruale d a 
vanti al suo a t t e g g i a m e n t o 
l 'aveva abbandonato , è c a d u 
ta so t to i colpi di mirra d'un 
soldato tedesco con Carlo . 
mentre gli altri s 'avv iano con 
:! c a m i o n verso la rrontagna 

A b b i a m o mol to r a p i d a m e n 
te narrato la v i cenda , la q u a 
le s 'avva le di molt i altri par
ticolari p r o f o n d a m e n t e d r a m 
matic i . c h e s e r v o n o ad a c 
crescere la t e n s i o n e (come la 
scena del l 'at tacco isterico, da 
cai v i e n e colta u n a parente 
di Luc ia , rimasta v e d o v a » 
causa d e . bombardament i , 

m e n t r e il r imbombo del le a i 
t i g l i e n e e degli spezzoni 
g iunge fino a-Ua villa e. nel la 
notte . *li urli della povera 
donna s ' e l evano angoscios i ) o 
a prec isare il d i l e m m a in cui 
ì g iovani vengono a trovarsi 
(come ne l la scena in cui nei 
soldati sbandat i nasce , a m a 
no a mano , at traverso u n ac 
ceso dibatt i to , l'idea di r i fu
giarsi in montagna) . Ma è. 
soprattut to , nell 'epico, c o n c i 
so, potente « finale - che 
Francesco Masell i met te c o m 
p l e t a m e n t e in luce le sue 
qual i tà di regista persor.nle, 
e già s i c u l o : un » f inale », 
c o m e si suol dire, « da a n t o 
logia ' . nel quale , tuttavia . 
non è che si fa. della bra
vura tecnica, il centro d'un 
compiac iuto interesse , per 
« divert irs i » con la macchi 
na da presa, insomma, ma an
zi, dove la poesia esp lode , in 
q u a n t o il c h i a r o giudizio , in 
s i to nel l ' intera s trut tura d e l 
l'opera. qui t rova il s u o c o n 
s e g u e n t e r i su l tato sia di c o n 
tenuto che di forma. 

P e r entrare a par la le , in
fine. di a lcuni difetti del f i lm 
vog l i amo r icordare anche la 
scena in c u i Lucia ha il pr i 
m o incontro v e r a m e n t e a p 
pass ionato con Andrea . A n 
c h e qui Francesco Masel l i , 
c o m e ne l le a l tre s c e n e c h e a b 
b iamo r icordato (e c h e r a p 
presentano tanta parte del 
film) ha t rovato un ca lore 
nell 'analisi dei s - n t i m e n t i , 
che . invece , non trov iamo 
neHa prima parte de Gli 
sbandati, d o v e per introdur
re l o spe t ta tore alla c o n o 
scenza dei personaggi , il r e 
gista indugia , perdendos i in 
ghirigori . ì qual i , tu'.to « m i 
mato . non sprvono a chiarire 
il carattere part icolare di e a-

scunn d: essi (come, ad e s e m 
pio que l lo di Carlo!, sia p i n e 
nei l imiti del film, che ha 
tutto l ' andamento di un . a c 
conto lungo , dove, cioè, i per
sonaggi non possono nvore la 
eo ipos i tà di quel l i di un ro 
manzo . Così corno è possibi le , 
in a l tre parti , accanto a una 
scarsa s c o r r e v o l e / z a del rac
conto. t i o v a r e un p u d o i e «lei 
sent iment i eccess ivo , nella 
paura, forse, di concedere 
qualcosa c h e invece v a c o n 
cesso . n a t u r a l m e n t e se o n e 
sto qualcosa è s incero; e Ma
selli most i a di c o n o s c e t e il 
va lore del la s incer i tà 

Per q u a n t o riguarda gii a t 
tori. d i c iamo c h e Lucia Rosé 
rappresenta v e r a m e n t e una 
rivelazione: mai ci era acca
duto di v e d e r l a così « co lp i 
ta » dal s u o personagg io . A n 
c h e Isa Miranda e prec isa 
nella stia carat ter izzaz ione 
del la gretta contessa . Ricor
d iamo . inoltre, Gol iarda S a 
pienza, che è r iuscita con la 
misura del la sua rec i taz ione 
a s u p e r a r e il c o m p l e s s o sco 
g l io del la s cena del l 'attacco 
isterico d e l l a v e d o v a m i l a n e 
se. I ragazzi non s o n o per
fe t tamente n posto: più degl i 
altri l o e L e o n a r d o l ìo f fa nel 
personagg io di Ferrucc io , a s 
sai m e n o J e a n - P i e r r e Mockv 
troppo a l luc inato , ne l la parte 
di A n d r e a e Antonio D e Tef
fé, un p o ' r ig ido ne l la parte 
di Carlo. La fotografia, spes 
so ecez ionale , e di Gianni Di 
Venanzo . Un f i lm, dunque , 
così i m p e g n a t o a n c h e quando 
rivela ced iment i e m o m e n t i 
restati su l p i a n o d e l l e i n t e n 
zioni. c h e inv i t iamo c a l d a -
mentre i nostri lettori di a n 
dare a v e d e t e 

ALDO SfAGNETTI 

tre, come è noto, la Germania 
di Hitler veniva sconfitta dagli 
eserciti alleati. Xella liberazione 
della Cecoslovacchia, ti peso 
maggiore della lotta fu sostenu
to dall'esercito sovietico, che nel 
maggio del 19-if portava a ter
mine la liberazione del nostro 
Paese. 

In seguito alla statica vitto
ria dell'Unione Sovietica sul fa
scismo tedesco, nel 194S il no-
>tio popolo si poneva l'obietti
vo di realizzare le più ampie 
trasformazioni democratiche: si 
crearono i Comitati nazionali, 
ijuali organi del potere sovrano 
lei popolo; x enne proclamata 

l'uguaglianza dei diritti de! po
polo sloiaCso e di tinello ceco 

(in dall'inizio si preselo le 
misute netessatie per assicurare 
'luesto impattante principio del 
nuovo Stalo cecoslovacco; si 
epurarono dalla tita politica e 
pubblica le organizzazioni e gli 
elementi traditoti e fascisti, 
mentre ai posti di dilezione del
l'apparato statale ed economico 
venivano designali quei cittadini 
he sia sul territorio nazionale, 

»•".« all' estero, avevano parteci
pato attivamente alla lotta per 
la liberazione della Repubblica. 

Prowedimcriti molto impar
anti della rivoluzione naziona

le democratica tono stati la rut-
zionalizTatione delle industrie 
chiave, delle banche e del capi
tale finanziario e la giadnale 
distribuzione ai senza terra e ai 
piccoli e medi contadini della 
terra confiscata ai collaboraz.io-
nisti e ai grossi proprietari ter
rieri. 

Ciò significa che nsl i')4% '">" 
ci siamo orientati verso l'im
mediata realizzazione della rivo
luzione socialista, anche se t 
provvedimenti della rivoluzione 
nazionale democratica, che cor
rispondevano alle aspirazioni 
de! popolo cecoslovacco, conte
nevano una serie di elementi so
cialisti. 

La politica di edificazione del 
Partito comunista cecoslovacco 
otteneia un appoggio sempre 
maggiore (per esempio i risul
tati delle elezioni politiche del 
f)4<i videro il Partilo comuni
sta in testa a tutti gli altri) 
perciò fu possibile dare inizio 
ad altre trasformazioni che, nel 
loro insieme, esprimevano il 
processo di passaggio dalla ri
voluzione nazionale democratica 
t quella socialista. Nonostante 
la resistenza delle forze borghe
si che avevano posizioni politi
che ed economiche relativamente 
importanti, gli organi del potere 
statale, compresa l'Assemblea 
nazionale, mettevano in atto 
provvedimenti che rispondevano 
alla volontà dei lavoratori 
Quando le forze borghesi com
presero che te imminenti ele
zioni del 194H ai rebbero portato 
la vittoria decisiva per il P.C. 
cecoslovacco e per le altre forze 
progressiste, e che ciò airebbe 
significato h fine delle loro 
macchinazioni antipopolari, nel 
febbraio del tfaS tentarono di 
rovesciare la situazione e di di
struggere l • conquitte della rivo
luzione nazionale democratica 
L'Assemblea nazionale, con la 
partecipazione di tutti i depu
tati del rinnovato Ironie nazio
nale, confermò i risultati della 
risposta unanime del popolo, il 
quale respinse e schiacciò il ten
tativo reazionario delle forze 
borghesi. 

In tal modo m Cccoìlovac 
chia. il passaggio a! socialismo 
'i realizzò pacificamente, senza 
guerra ch'ile, in maniera del fai-

Guttuso al "Vantaggio,, 
I.4 i-.t'.u. A ti: GuttUiO nella 

û<« instancab.le lottd per ri
trovare una xran-ie tradizione 
narrativa realistica italiana <• 
svilupparla modernamente, al 
lume della fioritura realistica 
dell'arte francese dei secolo 
XIX e con ia diretta coscienza 
de l le p.u vi» e esperienze con
temporanee. ha certamente rag
giunto momenti di aita poc-sa 
drammatica e di in'ensa. ap-
o ,1 » ? i o n a : a problematici'à; 
mrf: pero ha goduto oella 61-
cara e tranquilla pienezza crea
tiva di cu: «ode OR?;. Calma, 
lui e. gioì*, «eremtà sono ;n 
oj-i . p.t'.ur.. recente, ei guar
dino le opere esposte a Roma 
nellrf Galleria del Vantaggio 
(di proprietà della galleria e d: 
al'ri collezionisti> che. fatta ec
cezione per Coni lunon 1936. 
Le violette 1M6, Natura morta 
con fiori IJM8 e / / cane 1954 
(probabilmente i.n frammento 
ritoccato d: una vasta compo
sizione raffigurante la marcia 
fui feudo di un gruppo di con-
tadini siciliani), sono tutte re-
cent^sime. Non sì tratta certo 
di opere «traordinarie. di ca
polavori, i quadri del *5ó; tre 
Studi per * La tpiaaaia », Don
n e di Anacapri e Due nud i (dei 
quali quello di spalle farebbe 
certamente piaciuto a Courbet 
per la «uà sanguigna oggetti
vità), «ono « pezzi > di pittura, 
non particolarmente impegnati, 

nati felicemente in ur. momento 
di riposo. 

Eppure- in t u f i e impresso 
vivamente questo segno lu
minoso della maturità, che dà 
loro un carattere ti; particola
re. affascinante bellezza. Chi è 
incline a giudicare un quadro 
p.u dal suo soggetto che dal 
-uo contenuto potrà anche non 
en'.u^irtsmars: per questi studi 
di nudi, che f.inno p.*rte di 
un gruppo ^riponente <ii dipin
ti e d:«een: eseguiti per il 
grande qua i r ò IJI spiaggia ors 
alla Biennale 'i: Venezia. Coti 
come < hi f••«•«» fermo all'idea 
d. un Guttu-o e.-pressionista o 
neo-tubi- t i r.r»-t riuscirebbe a 
intendere questa idea nuova 
della forma quale si esprime 
nelle opere più re.enti , questa 
nuovj unità d: da-egno e co
lore. dove tutte le risor.-c del 
colore-luce dell.» tradizione 
moderna mirano a una moder
na visione plastica della forma. 

L'idea essenziale che dà vita 
a questi quadri di Gtittueo 
sulla spiaggia e l'idea di un 
sereno moderno equilibrio fra 
uomo e natura E* questa ates
sa idea che. con risultati poe
tici incommensurabilmente più 
grandi, mosse artisti come Pie
ro della Francesca o Sigr.orelli 
o Leonardo a trasformare un 
«oggetto del Vecchio o del nuo
vo Testamento in un'apologia 
del lo uomo rinascimentale 
tutto teso a un'armonica mtc-

Ciazione ncll,< i i t t j . o . o u m e 
Glorgione e i Vcwz ian i che su 
questa strada dipinsero quadri 
definitivamente» -< laici - o co 
me Courbet, diretto erede del 
sentimento uomo-natura dei 
Veneziani, che primo nella p.t-
tura moderna h i espresso, nei 
suoi nudi femminili immersi 
nella penombra di boschi gi
ganteschi, una mo'ivrr.a unità 
di uomo e natura «secondo una 
visione finalmente libera da 
tutti i miti e da tutte le reli
gioni; o ancora i o m e Reno.r e 
Dega-. i pm moderni fra gli 
Impre.ss.omMi, < he avvertirono 
come quell'equilibrio di uomo e 
natura fondato da Courtvt ti 
andasse, già al loro tempo. 
sempre più smarrendo, »» come 
Seur«n e Cézar.ne che sulla ba-
f e della cultura impressionista 
tentarono di ritardare, di evi
tare quella che nell'arte con
temporanea sarebbe poi dive
nuta una tragica, paurosa frat
tura. 

In questi nudi nella piena li
berta della terra, del mare e 
del sole è r.proposto e. a no
stro giudizio, ritrovato moder
namente questo equilibrio di 
uomo e natura e di conseguen
za una mirabile unità di og
getto e ambiente, di forma e 
spazio. In c.ò consiste c^sen-
zialmer-te la matura bellezza 
di questa nuova stagione della 
pittura di Guttuso. 

D.M. 

to democratica, con la parteci
pazione sia delle più larghe mas
se popolari sia dei supremi or
gani elettivi del potere statale, e 
furono mantenute tutte le forme 
costituzionali. 

D O M A N D A : Quili sono le 
condizioni attuali più importan
ti per i! progressivo potenzia
mento e per lo sviluppo della 
edificazione socialista, quali sono 
otrsti le forze polìtiche ed eco

operano nel Paese 
a 

nomiche che 
e in che modo partecipino 
questa edificazione? 

R I S P O S T A : la diminuzione 
m atto della tensione interna
zionale esercitela senza dubbio 
un'influenza posaiia sull'ulterio
re sviluppo dell'edificazione so
cialista. Per ciò noi desideriamo 
e ci sforziamo di compiere ul
teriori passi in questa direzione, 
per il miglioramento dcll'atmo-
fera intemazionale e per l'ap

profondimento delle relazioni, 
soprattutto economiche e cultu
rali, con tutti i Paesi. L'assolu
ta sincerità di questi nostri sfor
zi è testimoniata nel migliore 
dei modi dai risultati già otte
nuti nella distensione internazio
nale, frutto, come è noto, della 
politica pacifica e delle Cvntinue 
iniziative della Unione Sovietica, 
della Cecoslovaccht.i e degli al
tri Paesi socialisti. 

La Cecoslovacchia non edifica. 
il socialismo istantaneamente. Il 
socialismo è oggi un sistema 
mondiale sempre crescente, la cui 
esistenza, piaccia o non piaccia, 
esercita una forte influenza sullo 
sz'ilitppo dell'economìa in tei na
zionale. ! a collaborazione dei 
Paesi socialisti, fondata sul prin
cipio della uguaglianza e del
l'aiuto reciproco e fraterno, 
aumenta e si rafforza continua
mente / V.rf//FI ' i ;/;•/ ftstetn.t 
mondiate socialista e la crescen
te collaborazione ti a i Paesi so
cialisti, i quali possono usufrui
te delle grandi esperienze del
l'Unione Sovietica, è una delle 
più immediate condizioni del
l'ulteriore sviluppo dell'edifica
zione socialista nel nostro Paese. 

Li realizzazione dei grandi 
compiti dcll'edificaziont sociali
sta è facilitata dalla solidarietà 
dei lavoratori dei paesi capitali
stici, in primo luogo dell'Italia 
e della Francia. 

Ci rallegriamo di questi sen
timenti di solidarietà e calorosa 
mente li ricambiamo a tutti i 
lavoratoti, cioè anche ai lai ora
tori dell'Italia, siano essi appar
tenenti o simpatizzanti del P.C., 
del Partito socialista o di altri 
partiti. 

Fra le premesse interne piti 
favorevoli e importanti è la rea 
lizzazione del secondo Piano 
quinquetUKtle, le cui direttive 
sono State presentate ai lavora
tori per la discussione. Tra 
sìngoli compiti figura in primo 
luogo l'aumento della produtti
vità del lavoro, graz.ie snpralr.it 
to all'introduzione e allo sfrut
tamento della nuova tecnica, 
nonché al miglioramento dell'or
ganizzazione del laioro. 

Altra importante premessa è 
Patimento della produzione agri 
cola, che vogliamo elevare entro 
ti tydo di circa il J D per cento, 
mediante l'ulteriore rafforzamen
to delle cooperative agricole uni
ficale esistenti e la costituzione 
di nuove. Naturalmente questo 
processo si svelge potenziando 
progressivamente i legami tr. 
gli operai e i contadini, e si ri
flette ne! continuo aumento di 
M o i f cooperative; in menu di 
un anno sono state costituite più 
di ifco cooperative, e, fatto no
tevole, in queste cooperativa so
no entrati molti contadini nrdi 
che si sono anche ri-.clali hitoni 
organizzatori. 

Penso che !•• ottomila coope 
rative attualmente esistenti co 
stituiscono già una buona base 
per Vulteriore sviluppo del mo
vimento cooperativistico nelle 
campagne. .Voi $;ji7:o soddisfatti 
dei risultati economici ottenuti 
dalle cooperative agricole e pei 
so che lo siano anche ì coope 
raton. 

Vi tono pò: le mi-ure che in
tendiamo alt.tare per elevare il 
livello materiale e culturale del 
popolo. Esiste una serie di prov
vedimenti che intendiamo rea 
lizzare da un anno air*llro: au
menti di salari, diminuzione di 
prezzi, miglioramento della qua
lità dei prodotti di largo con
sumo, costruzione d: nuoie case, 
maggiore cura del lavoratore, 
graziz ad una serie di misure 
assistenziali e sanitarie a spese 
dello Stato, e molti altri 

Uni largj discussione su.lt 
direttive pi r il secondo Piano 

dei laioratori che costruiscono il 
socialismo, e l'attività delle or
ganizzazioni del Partito comuni
sta cecoslovacco e di tutti i co
munisti che sono in testa allo 
sforzo creativo per la rcalizza-
/iati» e il superamento dei no
stri piani audaci. 

D O M A N D A : Quali ripercus
sioni e quali dibattiti si sono 
avuti all'interno d e l Partito 
c o m u n i s t a cecoslovacco sa'. 
XX Congrego del P.C.U.S. e 
come si stanno concretando que-
sri dibattiti? 

R I S P O S T A : La discussione 
sulle conclusioni del C.C. del 
Partito comunista cecoslovacco, 
relative ai risultati del XX Con
gresso del P.C.U.S. ha incon
trato una viva eco sia all'in
terna del partito sia al di fuori 
li esso. La stragrande maggio
ranza dei membri del Partito ha 
partecipato attivamente alla di
scussione, ha espresso il pieno 
accordo con la politica del Par
tito e con l'attività del C.C. 
che ha presentato un grande nu
mero di proposte e di suggeri
menti tendenti al miglioramen
to del nostro laioro, alla hqui-
lazione di tutte le deficienze e 

di tutti gli ostacoli. Chi era pre
sente alle riunioni poteva ren
dersi conto del grado di impe
gno dei membri del Partito, di 
come essi abbiano et cuore l'av
venire del Partito e il benessere 
del popolo, che sono indissolu
bilmente legati. 

i, 7T 

quinquennale nei.; 

«/•w* 
fabbriche, nei 

e negli uffici, dìmosirx 
t lavoratori fanno propri che t lavoratori fanno propri t 

compili de! secondo PL>no quin
quennale e che con i loro pro
getti, già numerosi, ai-itano a ri
solvere i problemi della produ
zione e ad eliminare le deficien
ze. Elemento di grande fori* è 
il fatto che giudice dello svilup
po immediato de! nostro ordina
mento è lo stesso popolo i i ' O -
r-trorr. 

Premessa basilare delle, miup-
po della produzione socialista è 

svolt. a sul la discussione si e 
miglioramento della funzione 
degli organi statali, economici e 
di Partito, nonché dei singoli di
rigenti. Il C.C. del P.C. ceco-
slo-vacco studia con cura tulli 
le proposte e i suggerimenti e 
ne terrà conto nella realizzazio
ne di tutte te misure che vuole 
attuare. Alcune proposte impor
tanti saranno trattate già nella 
discussione alla Conferenza na
zionale del P.C. cecoslovacco, 
che si terrà nel giugno prossimo. 

D O M A N D A : Potete dirci se 
anche in Cecoslovacchia si sono 
manifestati fenomeni di viola
zione delia legalità socialisra e 
se è in corso una revisione de ; 

proces-ii del passato, compreso 
quei io a Slansky? 

R I S P O S T A : Anche in Ceco-
slovaccìna sì sono verificati casi 
di violazione della legalità so
cialista in seguito all'attività 
svolta dai nemici del Partito e 
del popolo. Il C.C. del Partito 
comunista cecoslovacco e il go
verno sono decisi ad estirpare 
fino in fondo non solo le mani
festazioni, ma le stesse radici 
delta violazione della legalità 
socialista e ad impedire in tale 
modo che queste manifestazioni 
si possano mai pia ripetere. 

Molto si è già fatto in questa 
direzione. Stiamo assicurando la 
piena riabilitazione di chiunque 
sia stato colpito ingiustamente. 
Singoli casi in connessione coi 
ilcttni processi, e anche col pro

cesso Slansky, vengono riesami
nati e, come già è stato annun
ciato, alcuni accusati sono già 
stati riabilitati, liberati, oppure 
è stata loro diminuita la pena 
o eventualmente riconfermata. 
Ciò non vuol dire però che sia 
possibile fare una. revisione del
ta condanna di Slanshy e di al
cuni suoi soci, perché proprio 
il riesame profondo degli altri 
processi conferma i gravi delitti 
da loro commessi contro il no
stro ordinamento e il nostra 
popolo. 

D O M A N D A : Nella rostra re
lazione al C.C. del Partito cc-
munbra cecosJoracco di fine 
marzo, TOÌ parlate di inrofn-
CICTÌ e di erronee vainiazioni 
dcrermtnare dal colto della per
sonalità. Potreste dirci in che 
modo H P.C. cecos'oracco è ora 
impegnato a correggere e a n-
perare queste deficienze? 

R I S P O S T A : L J prrna coedi
zione per il superamento de'.'.: 
deficienze verificatesi in segui
to al culto della personalità è 
stata Panatisi fatta dal C.C. 
che ha mostrato 
cause del 
lira, 
sue 
batterlo. 

culto 
quasi sono le 

persona-
in che cosa consistono ì: 

conseguenze, e come com-
Gli organi del Partito, 

cominciando dal CC-, har.ne» 
già raggiunto risultiti fsvorevo'.s 
nelTappIicazione dell* direzio-: t 
collettiva, come snehe degli al
tri principi leninisti della tt:s 
di parlilo. 

Cosi come il C.C. del P.C. 
cecoslovacco è il centro di'-.-
gente collettivo di tutta lai::-
~:là di partilo e pubblica, do
vevano esserlo nell'ambito dei-
loro competenzs tutti i Cornila t: 
regionali e distrettuali del Pa
tito. Ora si trattai di *K:g'.io*a-
re sostanzialmente il lavoro con 
Tefficiente partecipazione di tut
ta la base del Partito, e di far 
sì che tutti gli organi di pia
tito si appoggino nella Icro j r n -
w i i s* di essa, sulle sue ticc'-e 
esperienze. 

Grandi compiti scanni aa'.an-
ti al nostro lavoro che, m que
sta congiuntura, deve spiega*' 
:n 
ruolo 

modo 
dee. 

molto più persuasivo »-
I J J - O delie masse rìt..a 

edificazione del socialismo 
aiutare A sviluppare — indican
done Is necessità — tunilà i-.-

i/ conrin-io rafiorzammin dJlo\ne(s:y;>e i t \ pAfmo e del po
stato democratico popolare, !o\p0'0. 
strumento pii fotte nelle manti ' ORFEO VANGELISTA 
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